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SPAGNA ITALIA POLONIA COLOMBIA 
Art. VI: 1. Lo Stato 

riconosce gli effetti ci-
vili al matrimonio ce-
lebrato secondo le 
norme del diritto ca-
nonico. 

Gli effetti civili del 
matrimonio canonico 
si producono dal mo-
mento della celebra-
zione. Per il loro pieno 
riconoscimento, sarà 
necessaria l'iscrizione 
nel Registro civile, che 
si effettuerà mediante 
la semplice presenta-
zione del certificato 
ecclesiastico dell'esi-
stenza del matrimo-
nio. 

PROTOCOLLO 
FINALE (Circa l'articolo 
VI, 1) 

Subito dopo la cele-
brazione del matrimonio 
canonico, il sacerdote 
davanti al quale è stato 
celebrato consegnerà 
agli sposi il certificato 
ecclesiastico con i dati 
richiesti per l'iscrizione 
nel Registro civile. In 
ogni caso, il parroco nel 
cui territorio parrocchia-
le è stato celebrato il 
matrimonio entro cinque 
giorni trasmetterà all'in-
caricato del Registro civi-
le competente l'atto del 
matrimonio canonico pel 
la sua opportuna iscri-
zione, per il caso che 
questa non sia già stata 
effettuata a richiesta 
delle parti interessate. 

Spetta allo Stato rego-
lare la protezione dei di-
ritti che, prima che il ma-
trimonio sia iscritto, 
vengano acquisiti in 
buona fede da terzi. 

ART. 8: 1. Sono riconosciuti gli effetti civili ai 
matrimoni contratti secondo le norme del dirit-
to canonico, a condizione che l'atto relativo sia 
trascritto nei registri dello stato civile, previe 
pubblicazioni nella casa comunale. Subito dopo 
la celebrazione, il parroco o il suo delegato spie-
gherà ai contraenti gli effetti civili del matrimo-
nio, dando lettura degli articoli del codice civile 
riguardanti i diritti e i doveri dei coniugi, e redi-
gerà quindi, in doppio originale, l'atto di matri-
monio, nel quale potranno essere inserite le di-
chiarazioni dei coniugi consentite secondo la 
legge civile. 

La Santa Sede prende atto che la trascrizione 
non potrà avere luogo: 

a) quando gli sposi non rispondano ai requisiti 
della legge civile circa l'età richiesta per la cele-
brazione; 

b) quando sussiste fra gli sposi un impedimen-
to che la legge civile considera inderogabile. 

La trascrizione è tuttavia ammessa quando, 
secondo la legge civile, l'azione di nullità o di 
annullamento non potrebbe essere più propo-
sta. 

La richiesta di trascrizione è fatta, per iscritto, 
dal parroco del luogo dove il matrimonio è stato 
celebrato, non oltre i cinque giorni dalla cele-
brazione. L'ufficiale dello stato civile, ove sussi-
stano le condizioni per la trascrizione, la effet-
tua entro ventiquattro ore dal ricevimento 
dell'atto e ne dà notizia al parroco. 

Il matrimonio ha effetti civili dal momento 
della celebrazione, anche se l'ufficiale dello sta-
to civile, per qualsiasi ragione, abbia effettuato 
la trascrizione oltre il termine prescritto. 

La trascrizione può essere effettuata anche 
posteriormente su richiesta dei due contraenti, 
o anche di uno di essi, con la conoscenza e sen-
za l'opposizione dell'altro, sempre che entrambi 
abbiano conservato ininterrottamente lo stato 
libero dal momento della celebrazione a quello 
della richiesta di trascrizione, e senza pregiudi-
zio dei diritti legittimamente acquisiti dai terzi. 

Art. 10: 1. Dal mo-
mento della celebra-
zione, il matrimonio 
canonico comporta, 
gli effetti del matri-
monio contratto se-
condo la legge polac-
ca, se 

1) fra gli sposi non 
esistono impedimenti 
previsti dalla legisla-
zione polacca; 

2) in occasione della 
celebrazione del ma-
trimonio essi fanno 
concorde manifesta-
zione della volomtà di 
produrre tali effeti e 

3) la celebrazione 
del matrimonio è sta-
ta trascritta nei regi-
stri civili su notifica 
trasmessa all'Ufficio 
dello Stato Civile en-
tro cinque giorni dalla 
celebrazione del ma-
trimonio; questo ter-
mine verrà prolunga-
to, qualora non fosse 
stato osservato a cau-
sa di forza maggiore, 
fino al momento della 
cessazione di essa. 

2. La preparazione 
alla celebrazione del 
matrimonio canonico 
comprende l'istruzio-
ne dei futuri sposi 
sull'indissolubilità del 
matrimonio canonico 
e sulle norme del dirit-
to polacco concernen-
ti gli effetti del matri-
monio. 

Articolo VII Lo Sta-
to riconosce pieni ef-
fetti civili al matri-
monio celebrato con-
formemente alle 
norme del diritto ca-
nonico. Per rendere 
effettivo tale ricono-
scimento, la compe-
tente autorità eccle-
siastica trasmetterà 
copia autentica 
dell'Atto al rispettivo 
funzionario dello Sta-
to il quale dovrà tra-
scriverlo nel registro 
civile. 

Protocollo Add Cir-
ca l’Articolo VII 1. 
D'accordo con la le-
gislazione vigente 
nello Stato colom-
biano l'iscrizione di 
un matrimonio ca-
nonico che non sia 
stato annotato nel 
registro civile al 
tempo della sua ce-
lebrazione, potrà 
sempre farsi a richie-
sta di qualsiasi dei 
coniugi o di chi abbia 
interesse legittimo a 
detto matrimonio. A 
tale scopo, sarà suf-
ficiente la presenta-
zione di una copia 
autentica del relativo 
atto ecclesiastico. La 
morte di uno o di en-
trambi i coniugi non 
sarà di ostacolo a 
detta iscrizione. 

2. Gli effetti civili 
del matrimonio ca-
nonico, debitamente 
iscritto nel registro 
civile, decorreranno 
dalla data della cele-
brazione di detto 
matrimonio. 

2. In conformità alle 
disposizioni del diritto 
canonico, i contraenti 
potranno adire i tri-
bunali ecclesiastici 
per chiedere la dichia-
razione di nullità o 
domandare la dispen-
sa pontificia dal ma-
trimonio rato e non 
consumato. A richie-
sta di qualsiasi delle 
parti, detti provvedi-

2. Le sentenze di nullità di matrimonio pro-
nunciate dai tribunali ecclesiastici, che siano 
munite del decreto di esecutività del superiore 
organo ecclesiastico di controllo, sono, su do-
manda delle parti o di una di esse, dichiarate ef-
ficaci nella Repubblica italiana con sentenza del-
la corte d'appello competente, quando questa 
accerti: 

a) che il giudice ecclesiastico era il giudice 
competente a conoscere della causa in quanto 
matrimonio celebrato in conformità del presen-
te articolo; 

3. È di esclusiva 
competenza dell'auto-
rità ecclesiastica sen-
tenziare circa la validi-
tà del matrimonio ca-
nonico, nonché circa 
le altre cause matri-
moniali previste dal 
diritto canonico. 

4. Sentenziare circa 
cause matrimoniali 
nell'ambito degli ef-
fetti definiti dalla legi-

Articolo VIII Le 
cause relative alla 
nullità e allo sciogli-
mento del vincolo 
dei matrimoni cano-
nici, comprese quelle 
che si riferiscono alla 
dispensa del matri-
monio rato e non 
consumato, sono di 
competenza esclusi-
va dei Tribunali Ec-
clesiastici e delle 
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menti ecclesiastici 
avranno efficacia 
nell'ordine civile se 
sono dichiarati con-
formi al diritto dello 
Stato con una risolu-
zione emessa dal tri-
bunale civile compe-
tente. 

b) che nel procedimento davanti ai tribunali 
ecclesiastici è stato assicurato alle parti il diritto 
di agire e di resistere in giudizio in modo non 
difforme dai principi fondamentali dell'ordina-
mento italiano; 

c) che ricorrono le altre condizioni richieste 
dalla legislazione italiana per la dichiarazione di 
efficacia delle sentenze straniere. 

La corte d'appello potrà, nella sentenza intesa 
a rendere esecutiva una sentenza canonica, sta-
tuire provvedimenti economici provvisori a fa-
vore di uno dei coniugi il cui matrimonio sia sta-
to dichiarato nullo, rimandando le parti al giudi-
ce competente per la decisione sulla materia. 

slazione polacca, è di 
esclusiva competenza 
dei tribunali statali. 

5. La questione della 
notifica delle sentenze 
di cui ai commi 3 e 4, 
potrà essere oggetto 
di procedimento se-
condo l'articolo 27. 

6. Allo scopo di tra-
durre nella pratica il 
presente articolo, ver-
ranno fatti i necessari 
cambiamenti nella le-
gislazione polacca. 

Congregazioni della 
Sede Apostolica. 

Le decisioni e le 
sentenze di queste 
cause, quando siano 
divenute definitive 
ed esecutive, secon-
do il diritto canonico, 
saranno trasmesse al 
Tribunale Superiore 
del distretto giudizia-
rio territorialmente 
competente, il quale 
emanerà i decreti 
per la loro esecuzio-
ne quanto agli effeti 
civili e ordinerà la lo-
ro iscrizione nel regi-
stro civile. 

3. La Santa Sede 
riafferma il valore 
permanente della sua 
dottrina sul matrimo-
nio e ricorda a coloro 
che celebrano il mal-
trimonio canonico il 
grave obbligo che as-
sumono di attenersi 
alle norme canoniche 
che lo regolano e in 
particolare di rispet-
tarne le proprietà es-
senziali. 

3. Nell'accedere al presente regolamento della 
materia matrimoniale la Santa Sede sente l'esi-
genza di riaffermare il valore immutato della 
dottrina cattolica sul matrimonio e la sollecitu-
dine della Chiesa per la dignità ed i valori della 
famiglia, fondamento della società. 

Articolo 11: Le Parti 
Contraenti dichiarano 
la volontà di collabo-
rare per difendere e 
rispettare l'istituzione 
del matrimonio e della 
famiglia, fondamento 
della società. Esse ri-
levano il valore della 
famiglia, e la Santa 
Sede, per parte sua, 
riafferma la dottrina 
cattolica sulla dignità 
e l'indissolubilità del 
matrimonio. 

Le Alte Parti Con-
traenti convengono 
che le cause di sepa-
razione dei coniugi 
legati da matrimoni 
canonici siano tratta-
te dai Giudici dello 
Stato, in prima istan-
za presso il Tribunale 
Superiore rispettivo 
ed in seconda istanza 
presso la Corte Su-
prema di Giustizia. 

PROTOCOLLO ADDIZIONALE 4. In relazione all'Art. 8: 
a) Ai fini dell'applicazione del n. 1, lett. b), si intendo-
no come impedimenti inderogabili della legge civile: 1 
) l'essere uno dei contraenti interdetto per infermità 
di mente; 

2) la sussistenza tra gli sposi di altro matrimonio va-
lido agli effetti civili; 

3) gli impedimenti derivanti da delitto o da affinità 
in linea retta. 

b) Con riferimento al n. 2, ai fini dell'applicazione 
degli articoli 796 e 797 del codice italiano di procedu-
ra civile, si dovrà tener conto della specificità dell'or-
dinamento canonico dal quale è regolato il vincolo 
matrimoniale, che in esso ha avuto origine. In parti-
colare, 

1) si dovrà tener conto che i richiami fatti dalla leg-
ge italiana alla legge del luogo in cui si è svolto il giu-
dizio si intendono fatti al diritto canonico; 

2) si considera sentenza passata in giudicato la sen-
tenza che sia divenuta esecutiva secondo il diritto ca-
nonico; 

3) si intende che in ogni caso non si procederà al 
riesame del merito. 

c) Le disposizioni del n. 2 si applicano anche ai ma-
trimoni celebrati, prima dell'entrata in vigore del pre-
sente Accordo, in conformità alle norme dell'art. 34 
del Concordato lateranense e della legge 27 maggio 
1929, n. 847, per i quali non sia stato iniziato il pro-
cedimento dinanzi all'autorità giudiziaria civile, previ-
sto dalle norme stesse. 

Articolo 27: I pro-
blemi che richiedono 
soluzioni nuove o 
supplementari saran-
no regolati mediante 
nuovi accordi tra le 
Parti Contraenti, o in-
tese tra il Governo 
della Repubblica di Po-
lonia e la Conferenza 
Episcopale Polacca, 
previamente autoriz-
zata dalla Santa Sede. 

A richiesta di uno 
dei coniugi la causa 
relativa si sospende-
rà in prima istanza e 
per una volta sola, 
durante trenta gior-
ni, per rendere pos-
sibile l'azione conci-
liatrice e pastorale 
della Chiesa, salva la 
competenza del Tri-
bunale per adottare i 
provvedimenti cau-
telativi che stimi 
convenienti. Trascor-
so tale termine il ri-
spettivo Tribunale ri-
prenderà la relativa 
trattazione. 

 


